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art. 11 Legge 1228/1954 

Chiunque avendo obblighi  anagrafici  contravviene  alle
disposizioni  della  presente  legge  ed  a  quelle  del
regolamento è punito, se il fatto non costituisce reato più
grave, con l'ammenda da lire 1000 a lire 5000.
Per le persone residenti nei territori dello Stato in seguito
ad immigrazione dall'estero, che non hanno provveduto a
curare  la  propria  iscrizione  e  quella  delle  persone
sottoposte alla loro patria potestà o tutela nell'anagrafe
del  Comune  dove  dimorano  abitualmente  o,  se  non
hanno fissa dimora, ai sensi del precedente art. 2, nonché
per  chiunque  consegue  l'iscrizione  contemporanea
nell'anagrafe di più Comuni, si applica l'ammenda da lire
2000 a lire 10.000.
Entro  dieci  giorni  dalla  contestazione  o  notificazione
della  contravvenzione,  fatta  eccezione  per  le  ipotesi
previste dal comma precedente, il colpevole è ammesso a
fare oblazione mediante pagamento della somma di lire
500 nelle mani dell'ufficiale d'anagrafe che ha accertato
la contravvenzione.
Le  somme  riscosse  a  titolo  di  ammenda  per  le
contravvenzioni  previste  nel  presente  articolo,  sia  in
seguito a condanna, sia per effetto di oblazione, spettano
al Comune. 

art.  11  Legge n° 1228/1954 come sostituito
dal  comma  242  dell’art.  1  della  Legge
213/2023  (Legge  di  Bilancio  2024)  –  le
modifiche in giallo -

1.  Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, avendo
obblighi anagrafici, contravviene alle disposizioni della
presente legge, della legge 27 ottobre 1988, n. 470, e dei
regolamenti di esecuzione delle predette leggi è soggetto
alla  sanzione pecuniaria  amministrativa da  100 euro a
500 euro. La sanzione è ridotta, semprechè la violazione
non  sia  stata  già  constatata  e  comunque  non  siano
iniziate  attività  amministrative  di  accertamento  delle
quali  l’autore  della  violazione  abbia  avuto  formale
conoscenza, ad un decimo del minimo di quella prevista
se  la  comunicazione  è  effettuata  o  la  dichiarazione  è
presentata con ritardo non superiore a novanta giorni.
2.  Salvo che il fatto costituisca reato,  l’omissione della
dichiarazione di trasferimento di residenza dall’estero o
all’estero entro  il  termine  previsto  rispettivamente
dall’articolo  13,  comma 21,  del  regolamento  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989,
n. 223, o dall’articolo 6, commi 12 e 43, della legge 27
ottobre  1988,  n.  470,  è  soggetta  alla  sanzione
amministrativa pecuniaria da 200 euro a 1.000 euro per
ciascun anno in cui perdura l’omissione. La sanzione è
ridotta,  sempreché  la  violazione  non  sia  stata  già
constatata  e  comunque  non  siano  iniziate  attività
amministrative di accertamento delle quali l’autore della
violazione  abbia  avuto  formale  conoscenza,  ad  un
decimo del minimo di quella prevista se la dichiarazione
è presentata con ritardo non superiore a novanta giorni.
3.  L’autorità  competente  all’accertamento  e
all’irrogazione  della  sanzione  è  il  comune  nella  cui
anagrafe  è  iscritto  il  trasgressore.  Per  il  procedimento
accertativo e sanzionatorio si  applicano le disposizioni
della legge 24 novembre 1981, n. 689. L’accertamento e
l’irrogazione  delle  sanzioni  sono  notificati,  a  pena  di
decadenza,  entro  il  31  dicembre  del  quinto  anno
successivo  a  quello  in  cui  l’obbligo  anagrafico  non
risulta adempiuto o la dichiarazione risulta omessa.
4.  I  proventi  delle  sanzioni  di  cui  al  presente  articolo
sono acquisiti al bilancio del comune che ha irrogato la
sanzione.

1 “Le dichiarazioni anagrafiche di cui al comma 1 devono essere rese  nel termine di venti giorni dalla data in cui si sono verificati i fatti. Le
dichiarazioni di cui al comma 1, lettere a), b), e c), sono rese mediante una modulistica conforme a quella predisposta dal Ministero dell'interno,
d'intesa con l'Istituto nazionale di statistica, e pubblicata sul sito istituzionale del Ministero dell'interno.”

2 “I cittadini italiani che trasferiscono la loro residenza da un comune italiano all'estero devono farne dichiarazione all'ufficio consolare della
circoscrizione di immigrazione entro novanta giorni dalla immigrazione.” 
3 “Le dichiarazioni rese dagli interessati devono specificare i componenti della famiglia di cittadinanza italiana ai quali la dichiarazione stessa si
riferisce e sono accompagnate da documentazione comprovante la residenza nella circoscrizione consolare.”
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Art. 6 Legge 470/1988

1. I cittadini italiani che trasferiscono la loro residenza
da  un  comune  italiano  all'estero  devono  farne
dichiarazione all'ufficio consolare della circoscrizione di
immigrazione entro novanta giorni dalla immigrazione. 
2.  I  cittadini  italiani  che  risiedono  all'estero  alla  data
dell'entrata  in  vigore  della  presente  legge  devono
dichiarare  la  loro  residenza  al  competente  ufficio
consolare entro un anno dalla predetta data. 
3. I cittadini italiani residenti all'estero che cambiano la
residenza o l'abitazione devono farne dichiarazione entro
novanta  giorni  all'ufficio  consolare  nella  cui
circoscrizione  si  trova  la  nuova  residenza  o  la  nuova
abitazione. 
4.  Le  dichiarazioni  rese  dagli  interessati  devono
specificare i  componenti  della  famiglia  di  cittadinanza
italiana ai quali la dichiarazione stessa si riferisce e sono
accompagnate  da  documentazione  comprovante  la
residenza nella circoscrizione consolare. 
5. Le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari
provvedono comunque a svolgere ogni opportuna azione
intesa a promuovere la presentazione delle dichiarazioni
di  cui  al  presente  articolo,  anche  sulla  base  delle
comunicazioni di cui all'articolo 5, ed avvalendosi, per
quanto  possibile,  della  collaborazione  delle  pubbliche
autorità  locali,  per  ottenere  la  segnalazione  dei
nominativi dei cittadini italiani residenti nelle rispettive
circoscrizioni, e dei relativi recapiti. 
6.  Le  notizie  recate  dalle  dichiarazioni  sono registrate
dagli uffici consolari interessati negli schedari istituiti a
norma dell'articolo 67 del  decreto  del  Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200. Scaduti i termini per
la  presentazione  delle  dichiarazioni  di  cui  al  presente
articolo,  gli  uffici  consolari  provvedono  ad  iscrivere
d'ufficio nei predetti schedari i cittadini italiani che non
abbiano  presentato  le  dichiarazioni,  ma  dei  quali  gli
uffici  consolari  abbiano conoscenza,  in base ai  dati  in
loro possesso. 
7.  Una  copia  autentica  della  dichiarazione  o,  in
mancanza  di  questa,  l'iscrizione  d'ufficio  è  trasmessa
entro  centottanta  giorni  dall'ufficio  consolare  al
Ministero dell'interno per le registrazioni di competenza
e per le successive, immediate comunicazioni al comune
italiano competente. 
8. Altra copia autentica della dichiarazione è trasmessa
all'ufficio consolare della circoscrizione di provenienza. 
9. La richiesta agli uffici consolari, da parte dei cittadini
italiani residenti all'estero, di atti, documenti e certificati
deve essere accompagnata,  qualora non siano già state
rese,  dalle  dichiarazioni  di  cui  al  presente  articolo.  In
mancanza  di  tali  dichiarazioni  gli  uffici  consolari
corrisponderanno  alla  richiesta,  provvedendo
contestualmente  alla  iscrizione  d'ufficio  a  norma  del

Art. 6 Legge 470/1988 modificato dal comma
243 dell’art. 1 della Legge 213/2023 (Legge
di Bilancio 2024) – le modifiche in giallo - 

1. I cittadini italiani che trasferiscono la loro residenza
da  un  comune  italiano  all'estero  devono  farne
dichiarazione all'ufficio consolare della circoscrizione di
immigrazione entro novanta giorni dalla immigrazione. 
2.  I  cittadini  italiani  che  risiedono  all'estero  alla  data
dell'entrata  in  vigore  della  presente  legge  devono
dichiarare  la  loro  residenza  al  competente  ufficio
consolare entro un anno dalla predetta data. 
3. I cittadini italiani residenti all'estero che cambiano la
residenza o l'abitazione devono farne dichiarazione entro
novanta  giorni  all'ufficio  consolare  nella  cui
circoscrizione  si  trova  la  nuova  residenza  o  la  nuova
abitazione. 
4.  Le  dichiarazioni  rese  dagli  interessati  devono
specificare  i  componenti  della  famiglia  di  cittadinanza
italiana ai quali la dichiarazione stessa si riferisce e sono
accompagnate  da  documentazione  comprovante  la
residenza nella circoscrizione consolare. 
5. Le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari
provvedono comunque a svolgere ogni opportuna azione
intesa a promuovere la presentazione delle dichiarazioni
di  cui  al  presente  articolo,  anche  sulla  base  delle
comunicazioni di cui all'articolo 5, ed avvalendosi, per
quanto  possibile,  della  collaborazione  delle  pubbliche
autorità  locali,  per  ottenere  la  segnalazione  dei
nominativi dei cittadini italiani residenti nelle rispettive
circoscrizioni, e dei relativi recapiti. 
6.  Le  notizie  recate  dalle  dichiarazioni  sono registrate
dagli uffici consolari interessati negli schedari istituiti a
norma dell'articolo 67 del  decreto del  Presidente  della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200. Scaduti i termini per
la  presentazione  delle  dichiarazioni  di  cui  al  presente
articolo,  gli  uffici  consolari  provvedono  ad  iscrivere
d'ufficio nei predetti schedari i cittadini italiani che non
abbiano  presentato  le  dichiarazioni,  ma  dei  quali  gli
uffici  consolari  abbiano conoscenza,  in  base ai  dati  in
loro possesso. 
7.  Una  copia  autentica  della  dichiarazione  o,  in
mancanza  di  questa,  l'iscrizione  d'ufficio  è  trasmessa
entro  centottanta  giorni  dall'ufficio  consolare  al
Ministero dell'interno per le registrazioni di competenza
e per le successive, immediate comunicazioni al comune
italiano competente. 
8. Altra copia autentica della dichiarazione è trasmessa
all'ufficio consolare della circoscrizione di provenienza. 
9. La richiesta agli uffici consolari, da parte dei cittadini
italiani residenti all'estero, di atti, documenti e certificati
deve essere accompagnata,  qualora non siano già state
rese,  dalle  dichiarazioni  di  cui  al  presente  articolo.  In
mancanza  di  tali  dichiarazioni  gli  uffici  consolari
corrisponderanno  alla  richiesta,  provvedendo
contestualmente  alla  iscrizione  d'ufficio  a  norma  del
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comma 6. 
9-bis.  Gli  effetti  della  dichiarazione  resa  all'ufficio
consolare, ai sensi dei commi 1 e 3, hanno decorrenza
dalla data di presentazione della stessa, qualora non sia
stata  già  resa  la  dichiarazione  di  trasferimento  di
residenza all'estero presso il comune di ultima residenza,
a norma della vigente legislazione anagrafica 

comma 6. 
9-bis.  Gli  effetti  della  dichiarazione  resa  all'ufficio
consolare, ai sensi dei commi 1 e 3, hanno decorrenza
dalla data di presentazione della stessa, qualora non sia
stata  già  resa  la  dichiarazione  di  trasferimento  di
residenza all'estero presso il comune di ultima residenza,
a norma della vigente legislazione anagrafica 
9-ter. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, e all’articolo 19, comma 2, della legge 28 dicembre
2005,  n.  262,  che,  nell’esercizio  delle  funzioni,
acquisiscono elementi rilevanti che indicano la residenza
di  fatto  all’estero  da  parte  del  cittadino  italiano,  li
comunicano  al  comune  di  iscrizione  anagrafica  e
all’ufficio  consolare  competente  per  territorio
rispettivamente  per  i  provvedimenti  di  competenza,
inclusi  quelli  di  cui  all’articolo  11  della  legge  24
dicembre 1954, n. 1228.
9-quater.  Il  comune  comunica  le  iscrizioni  e
cancellazioni  d’ufficio  effettuate  nell’Anagrafe  degli
italiani residenti all’estero all’Agenzia delle entrate per i
controlli fiscali di competenza.
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